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ORRORE IN ATENEO

di MARIO CONSANI
e TINO FIAMMETTA

— MILANO —

UN FOGLIO di carta A4 con
scritto a macchina: «Alla cortese
attenzione della dottoressa Paola
Leone». Poteva essere un indizio
per chiarire il mistero del feto ri-
trovato in un frigorifero dell’Uni-
versità Bicocca. Il foglio infatti
era vicino al sacchetto in cui era
riposto il piccolo feto di 4 mesi.
«Vicino» però, né dentro, né tan-
tomeno pinzato insieme. Bene.
La dottoressa verrà sentita dai ma-
gistrati ma per adesso non c’è al-
cun collegamento fra quel nome e

il feto. La donna lavora ormai dal
2004 nel New Jersey, in America
e secondo la polizia avrebbe avuto
in questi anni rapporti con il pro-
fessor Angelo Vescovi, il lumina-
re che si occupa di cellule stamina-
li (il freeezer al centro della storia
appartiene al suo dipartimento).
Secondo la Bicocca, la dottoressa
non ha mai lavorato all’università
e sgombra il campo da ogni equi-
voco con un secco comunicato:
«Con riferimento ad alcuni artico-
li di stampa apparsi, si precisa che
Paola Leone non ha mai avuto al-
cun tipo di rapporto di lavoro, né
dipendente né di collaborazione,
con l’Università di Milano-Bicoc-

ca». E questo non fa che aumenta-
re il mistero: perché quel foglio
con quel nome, se la dottoressa
non ha mai lavorato in Bicocca?
È possibile che privatamente ab-
bia mantenuto rapporti con il pro-
fessor Vescovi. È stato un depi-
staggio, oppure una fortuita coin-
cidenza? L’università ha dirama-

to un altro comunicato nel quale
si informa che «nei prossimi gior-
ni sarà nominata con decreto ret-
torale la commissione di indagine
interna.

L’ATTIVITÀ della commissio-
ne inizierà al termine dell’istrutto-
ria degli inquirenti». Ieri, nella
tarda mattinata, il rettore Marcel-
lo Fontanesi si è incontrato negli
uffici della questura con il capo
della Mobile Alessandro Giulia-
no e il questore Luigi Savina. In
quella sede è stato anche affronta-
to il problema squisitamente tec-
nico del fascicolo d’inchiesta aper-
to «a modello 45», cioè senza inda-
gati né ipotesi di reato. Non furto,
né ricettazione, né occultamento
di cadavere... Mentre oggi i magi-
strati che si occupano del caso so-
no pronti a sentire a verbale Ange-
lo Vescovi, professore associato di
biologia applicata che nei giorni
scorsi ha parlato di un probabile
“sabatoggio”. nei suoi confronti.
«Potrebbe essere un sabotaggio
contro le nostre ricerche sulla Sla
- aveva affermato Vescovi nel cor-
so di una conferenza stampa - è la
prima cosa che mi viene in men-

te. Guarda caso - aveva aggiunto -
a breve ci sarà il trapianto sull’ulti-
mo paziente del primo gruppo di
persone affette da Sla sottoposto
alla sperimentazione». Secondo il
professore, che effettua ricerche
sulle cellule staminali fetali per la
Casa sollievo di San Giovanni Ro-
tondo e per il Centro europeo di
ricerche su cellule staminali di
Terni, il sabotaggio potrebbe esse-
re opera di «gruppi estremisti ide-
ologicamente orientati». Dopo
queste affermazioni, inquirenti
ed investigatori sono interessati a
chiedere a verbale al professore
sulla base di quali elementi abbia
avanzato questa ipotesi. Nelle
prossime ore dovrebbe svolgeresi
anche l’autopsia sul feto. Ma non
dovrebbe essere un esame deter-
minante, considerando che è sta-
to tenuto - non si sa per quanto
tempo - ad una temperatura di cir-
ca 80 gradi sotto zero. L’indagine
finora non è stata in grado di ac-
certare neanche da quanto tempo
quell’involucro fosse nascosto nel
freeezer. Da un mese o da un an-
no.
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di GIAMBATTISTA ANASTASIO

— MILANO —

«SONO PRONTO a scommette-
re che Milano, entro alcuni mesi,
avrà il registro sul testamento bio-
logico». Non perde l’ottimismo,
l’assessore Pierfrancesco Majori-
no. Ma il post pubblicato ieri sera
sulla sua pagina Facebook manife-
sta le preoccupazioni su tempi e
modi dell’approvazione del prov-
vedimento lasciate in eredità dal-
la seduta congiunta delle commis-
sioni Affari Istituzionali, Politi-
che Sociali e Iniziativa Popolare.
Ad allungare i tempi dell’approva-
zione sono le richieste di audizio-
ni avanzate dall’opposizione ma
anche dalla stessa maggioranza.
Sentiti ieri i due comitati promo-
tori del registro («Io scelgo» e «Mi-
lano radicalmente nuova»), il Pdl
ha chiesto di ricevere in commis-
sione anche i movimenti per la vi-
ta oltre che medici e testimoni: in
lizza Mario Melazzini e Silvie Me-
anard, oncologa francese malata
di cancro ma contraria alla sospen-
sione delle cure. Dalla maggioran-
za, Andrea Fanzago (Pd) chiede
che siano sentiti Luciano Eusebi,
coordinatore del Comitato di bioe-
tica dell’Istituto Auxologico, e Au-
gusto Caraceni, vicepresidente
della «Società europea cure pallia-
tive». Lo stesso Fanzago ha poi
criticato le modalità di approva-
zione emerse in commissione:

«Non è consentito portare in Con-
siglio tre diverse proposte di deli-
bera sullo stesso argomento». In-
fatti si conta di mettere all’esame
dell’aula le proposte dei due comi-
tati promotori e quella che uscirà
dalla commissione. Ma soprattut-
to Fanzago, e con lui i cattolici
del Pd, sono intenzionati a presen-
tare emendamenti capaci di modi-
ficare sostanzialmente il registro.
Il primo prevede di limitare la
discrezionalità del registro alla so-
spensione delle «cure terapeuti-
che» escludendo invece le «cure
mediche», vale a dire: l’idratazio-
ne e l’alimentazione. «Altrimenti
— spiega Fanzago — legittimia-
mo l’eutanasia». Il secondo preve-
de che le dichiarazioni anticipate
sulla volontà di sottoporsi o no al-
le cure siano notificate anche alla
presenza di un medico.
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